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Susegan   llospecchioa
Unione dei Comuni: 
ente virtuale o cambiamento reale?
Focus sul nuovo strumento di governo intercomunale del territorio

L’
unione fa la forza.
Soprattutto in tempi
di crisi e di necessità

di coordinare ed ottimizzare
le risorse. Ed ecco che da di-
versi anni la Regione Vene-
to, sulla scia delle leggi nazio-
nali sull’ordinamento degli
enti locali, ha avviato e so-
stenuto la creazione di nuo-
ve forme associative che per-
mettono ai comuni di eserci-
tare funzioni e servizi in ma-
niera congiunta.
È così che nascono realtà di-
sciplinate ad hoc come i con-
sorzi, le convenzioni, gli ac-
cordi di programma, le Co-
munità Montane e le Unioni
dei Comuni. Proprio l’adesio-
ne a quest’ultima forma di
gestione associata è uno de-
gli obiettivi ai quali l’Ammi-
nistrazione Comunale di Su-
segana sta da tempo lavo-
rando insieme ad altri enti
del territorio. 
La prospettiva è quella di
unirsi con i comuni di Codo-
gnè, Colle Umberto, Cone-
gliano, Godega di Sant’Ur-
bano, Mareno di Piave, Or-
sago, San Fior, San Pietro di
Feletto, San Vendemiano,
Santa Lucia di Piave, Vazzola
per unificare alcuni servizi e
competenze amministrative
come ad esempio: sicurezza
e ordine pubblico, protezio-

N
el secolo scorso il
senso della comunità
era più vivo nei cit-

tadini che ne facevano par-
te, dando luogo a una più
ampia partecipazione alla
vita sociale. Oggi, dopo il
crollo delle grandi ideologie,
con la martellante informa-
zione distorta dei mass me-
dia, gli interessi del cittadi-
no si sono spostati dal “noi”
all’“io” e le problematiche
personali sono diventate le
uniche riconosciute dall’es-
sere sociale. 
Da ciò si coglie che la nostra
comunità non conosce sé
stessa, non conosce le sue
problematiche, né i suoi pun-
ti di forza. Diventa quindi chia-
ro l’obiettivo che ha spinto
la nostra Amministrazione
Comunale a proporre l’opu-
scolo “Susegana paese in re-
te”: riavvicinare la comunità
a sé stessa raccontando cosa
è diventata negli ultimi anni.
Il racconto si scandisce attra-
verso la metafora della rete
sociale: un insieme di punti
(gli individui) collegati da
molte linee (le interazioni e
gli scambi tra persone che si

ne civile, progetto giovani,
ufficio gare, turismo, sistemi
informatici, sportello unico
per le imprese ed altre fun-
zioni secondarie da definire.
Diversi sindaci del coneglia-
nese in primavera si sono re-
cati in visita all’Unione dei
Comuni del Camposanpiere-
se (PD), che si sta dimostran-
do un modello di eccellenza
a livello regionale dal quale
poter trarre esempio. La visi-
ta ha fornito elementi impor-
tanti per proseguire nel per-
corso sinora intrapreso, che
sta continuando attraverso
incontri periodici tra i primi
cittadini dei Comuni coinvol-
ti mirati anche ad individua-

Sono 13 
i Comuni 
del territorio 
che prospettano 
di associare 
diversi servizi 
per fronteggiare 
la crisi
re le priorità dei servizi da
associare. L’Unione dei Co-
muni prospetta vantaggi su

G
li stati, le città, i paesi non sono un insieme di cose.
Sono essenzialmente un insieme di persone con i loro 
diritti, le loro richieste e le loro aspirazioni.

La politica governa la "polis" quando è fatta per le persone 
e dovrebbe essere, con diversi ruoli, al loro servizio.
Abbiamo consegnato ai nostri concittadini un nuovo municipio,
una nuova piazza, nuove piste ciclabili, sistemiamo le scuole, 
le strade e i marciapiedi: le città sono un insieme di cose 
che vanno tenute in ordine perché le persone stiano bene.
Ma c'è qualcosa che non si vede o che si vede poco 
e che rappresenta la parte più importante del lavoro 
della politica. L'assistenza, l'attenzione ai bisogni più privati 
dei nostri cittadini costituisce quello che una politica seria e civile
deve garantire alle persone.
Ormai è indispensabile che un paese dimostri il suo livello 
di civiltà principalmente con la capacità di rispondere alle 
necessità e bisogni delle fasce più deboli della sua popolazione, 
le più indifese. Certamente in una Amministrazione Comunale 
corretta i bisogni devono essere attentamente valutati 
e le risposte erogate all'interno di un regolamento.
Siamo, come ben sapete, tenuti dalla legge dello Stato 
a tutelare i minori residenti in ogni modo affinché nessun 
"nostro" bambino abbia a subire abusi, freddo e fame.
Siamo tenuti da una legge nazionale, ma soprattutto 
dalla nostra coscienza di donne e uomini civili.
Certamente amministriamo soldi dei nostri cittadini 
e non possiamo né dobbiamo sperperare nulla delle nostre 
comuni risorse. Ogni contributo, anche minimo, deve rispondere 
e risponde di fatto ad un regolamento proposto ed approvato 
in Consiglio Comunale. Di fronte alla valutazione di una società 
civile la risposta a un bambino in difficoltà deve essere totale, 
così come non può essere accettabile che giovani, anziani 
e famiglie, adesso ancor di più per la nota congiuntura economica,
siano costretti in situazioni di bisogno.
È utile navigare in internet e sono importanti le sonde spaziali 
che fotografano pianeti lontanissimi, ma crediamo che la civiltà 
e il progresso potranno dirsi veramente tali quando qualunque 
persona, dovunque, potrà essere curata, chi avrà bisogno potrà
essere aiutato, ogni portatore di handicap potrà muoversi 
nella sua città. Per raggiungere questi doverosi obiettivi 
è necessario che tutte le istituzioni, dalle più grandi alle più 
piccole, decidano di destinarvi molte risorse. Ai comuni sono 
delegate molte funzioni di tipo socio-assistenziale, spesso senza 
le risorse che sarebbero necessarie. La distanza tra risorse 
e bisogni si è notevolmente ingrandita in questi ultimi tempi 
che vedono gran parte del mondo impegnato a fronteggiare 
una nuova forma di guerra tra i popoli. Una guerra subdola, 
basata su movimenti economici occulti che di fatto mette 
in ginocchio larghe fette di popolazione e fa arricchire 
a dismisura pochi eletti. Stiamo vivendo una strana, pesante crisi
economica all'interno di una società interessata da profonde 
trasformazioni sociali e culturali che influenzano non poco 
il modo di agire e pensare delle nuove generazioni.
Non si può non riconoscere come tutto cambia con un ritmo 
più veloce rispetto al passato, causando disorientamento 
e inquietudine in coloro che rimangono ancorati ad antiche 
certezze e a vecchi quadri interpretativi.
I cambiamenti frenetici sono in larga parte determinati 
e accentuati dalle nuove tecnologie che interconnettono il mondo
creando una rete di informazione e di comunicazione continua 
che sta modificando non solo le abitudini e gli stili di vita delle 
persone, ma anche le forme stesse di pensiero e di intelligenza.
Una società "complicata" e di difficile interpretazione, in cui
si scontrano la cultura del villaggio globale (mondializzazione 
dell'economia, stili di vita, ecc.) con la cultura 
del villaggio locale (spinte nazionalistiche, tendenze federaliste).
Società della complessità è anche società della turbolenza 
e dei contrasti, difficile da capire, ma anche da gestire.
È per questo che abbiamo ritenuto opportuno scrivere o meglio 
fermare su carta, un breve semplice documento che fotografasse 
la situazione attuale del nostro paese, riportasse in sintesi
le criticità e i bisogni, nella ricerca in una nuova o meglio
vecchia chiave di volta per risolvere i problemi e riappropriarsi 
di fatto del proprio paese.
Il documento “Susegana in rete” vuole stimolare tutti noi 
ad una maggiore consapevolezza della realtà locale attuale 
e nel contempo pone anche l'ambizioso obiettivo di una 
soluzione logica e facilmente attuabile se ognuno di noi si 
considererà anello della stessa catena, piccolo, ma indispensabile
ingranaggio sociale per far girare agevolmente l'immensa ruota
delle nostre vite.

Susegana: paese in rete
L o  s t a r e  i n s i e m e  c o m e  s o c i e t à  e  c o m u n i t à

Editoriale

ACQUA 
“BENE COMUNE”: 

cosa succederà?
La gestione 
pubblica 
dell’acqua 
è al centro 
dell’attenzione 
e di una raccolta firme 
nelle piazze del nostro 
territorio.

conoscono e condividono
esperienze). Attivare queste
reti sul territorio significa
«costruire un ambiente so-
ciale che favorisca l’intreccio
tra le persone» ed è il primo
passo per migliorare la qua-
lità di vita.
Le problematiche evidenzia-
te derivano proprio dall’al-
lentamento della tenuta del-
la rete sociale e sono princi-
palmente di quattro tipi. La
prima è l’area “anziani e di-
sabili”, per i quali, a causa
della sempre maggior quan-
tità di reti familiari disagiate
o indebolite, aumenta il sen-
so d’incertezza e vulnerabili-

tà. In secondo luogo c’è l’as-
sistenza economica, oggi
più che mai richiesta a causa
della crisi economica, che ne-
ga alle famiglie anche i biso-
gni più fondamentali; ma
questa pur essenziale forma
di assistenza non può lesio-
nare l’autonomia delle fami-
glie. Altro ambito è quello
del disagio psichico e delle
dipendenze, situazioni in al-
larmante crescita, con tutte
le problematiche pratiche lo-
ro associate. E infine l’area dei
minori per la quale sono in
aumento le segnalazioni di
problemi a livello famigliare,
economico e scolastico.
La rete sociale del nostro Co-
mune vanta però vari punti
di forza, come la Biblioteca,
Casa Vivaio, la recente Uni-
versità degli adulti, che pur
giovane conta già molte
iscrizioni, le numerosissime
associazioni sportive, cultu-
rali e assistenziali.
La richiesta della nostra Am-
ministrazione è quindi di raf-
forzare la rete sociale a cui
tutti apparteniamo, sempli-
cemente con la nostra par-
tecipazione.

Susegana: paese in rete
lo stare insieme come società e comunità

Il Sindaco 
arch. Gianni Montesel

L'Assessore ai Servizi Sociali
dott.ssa Vincenza Scarpa
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più fronti: di ordine econo-
mico (riduzione dei costi di
erogazione dei servizi, acces-
so agli incentivi statali e
regionali, miglioramento dei
bilanci comunali), di cresci-
ta della qualità dei servizi, di
assetto organizzativo, strate-
gico, politico e sociale grazie
alla possibilità di rappresen-
tare e tutelare gli interessi
delle diverse comunità.
Una serie di benefici per tut-
ta l’area del coneglianese che
garantiranno servizi migliori
a costi minori, con l’auspicio
che diventino presto una
realtà portatrice di effettivi
miglioramenti nella qualità
della vita dei cittadini.
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Sul web
acquabenecomune.org sito ufficiale del Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua
sinpiave.it sito ufficiale della Società Servizi Idrici Sinistra Piave
legambiente.org ha una sezione specifica dedicata all’acqua nel mondo

blog.libero.it/acquaincomune il blog dedicato al tema

greencorssitalia.it contiene uno “speciale acqua” anche con la campagna 
ufficiale dell’attore Leonardo Di Caprio

In libreria
Giù le mani dall’acqua di Alex Zanotelli, ed. Emi

Per amore dell’acqua. Flow di Irena Salina, dvd+libro, ed. Feltrinelli

Il respiro delle acque di Renzo Tanzin, fondatore Arpav

Le guerre dell'acqua di Vandana Shiva, ed. Feltrinelli 

In videoteca
Una scomoda verità film-documentario del 2006 diretto da Davis Guggenheim,

riguardante il problema mondiale del riscaldamento globale; 
protagonista è l'ex vicepresidente degli USA, Al Gore

Il rabdomante film commedia di Fabrizio Cattani del 2007 ambientato 
in Lucania dove si muovono gli interessi di chi vuole avere 
il controllo dell'acqua e si intrecciano storie di personaggi forti 
e commoventi

Life for sale di Yorgos Avgeropoulos, film vincitore del festival 
Cinemambiente 2010 di Torino dedicato proprio al tema 
della privatizzazione dell’acqua anche in Italia

Susegan llospecchioa
ACQUA “BENE COMUNE”: cosa succederà?
La gestione pubblica dell’acqua è al centro dell’attenzione e di una raccolta firme nelle piazze del nostro territorio

A
cqua bene comune o ri-
sorsa da privatizzare? 
Questo l’interrogativo

che anche la nostra redazione
si è posta per l’approfondi-
mento del numero estivo di
Susegana allo Specchio. Un te-
ma attuale e complesso, dibat-
tuto in molte sedi istituzionali,
in diverse piazze della Provin-
cia, nei media, in internet e che
abbiamo scelto di affrontare an-
che per sensibilizzare i cittadini
e offrire spunti di riflessione.
Tutto nasce da alcuni provve-
dimenti legislativi (Decreto
Ronchi del 2009 e alcuni artico-
li del Decreto ambientale 152
del 2006) già approvati in Par-
lamento che prevedono la libe-
ralizzazione dei servizi idrici e il
conseguente passaggio della
loro gestione dagli enti pubbli-
ci alle aziende private. Questo
ha scatenato un vero e proprio
movimento popolare per la tu-
tela dell’acqua come risorsa
pubblica, sostenuto trasversal-
mente anche da molte forze
politiche.
Privatizzare l’acqua significhe-
rebbe lasciare campo libero al-
le multinazionali, con inevitabi-
li effetti speculativi ed aumenti

indiscriminati delle tariffe che
negherebbero l’accesso ad un
bene comune vitale alla parte
della popolazione più disagia-
ta. Alcuni casi sperimentali di
gestione privata (Latina, Arez-
zo, Agrigento) hanno avuto
esiti disastrosi: aumento delle
tariffe e grosse difficoltà a ser-
vire adeguatamente le fasce
più deboli. Anche nel nord Eu-
ropa, dove la corsa al privato è
partita già da molti anni, si sta
facendo marcia indietro, con
un ritorno alla gestione pubbli-
ca del bene acqua.
Per chiarirci le idee ed indagare
la situazione di Susegana, ab-

biamo interpellato la Società
Servizi Idrici Sinistra Piave,
l’azienda che gestisce il servizio
idrico integrato (acquedotto,
fognatura, depurazione) i cui
soci sono 30 Comuni della Sini-
stra Piave tra i quali Susegana.
La posizione espressa è chiara:
l’acqua va preservata come ri-
sorsa comune e gestita con fi-
nalità non meramente lucrati-
ve, ma di efficienza, efficacia,
economicità e trasparenza vol-
te a garantire sia l’accesso a ta-
le servizio a tutte le fasce socia-
li, sia quegli investimenti ne-
cessari a mantenere e migliora-
re gli standard minimi previsti
per legge. La Società inoltre
sfugge al luogo comune che
vede il servizio pubblico quale
sinonimo di inefficienza e spre-
co di risorse economiche ed il
mercato privato quale sinoni-
mo di concorrenza dei prezzi,
trasparenza, efficienza e reddi-
tività.
L’esperienza dei 30 Comuni
soci della SISP S.r.l. e la realtà
territoriale (al pari di altre situa-
zioni nel Veneto e nell’Italia) di-
mostrano, infatti, come anche
una società a totale partecipa-
zione pubblica possa essere

Cosa devono fare/controllare il Comune, Sindaco, Giunta e Consiglieri? 
Fare ed accertarsi di manutenzione di strade e illuminazione pubblica, sfalci
aree verdi, pratiche edilizie, documenti, caccia a clandestini, polizia locale,
rifiuti? 
Certo ma non solo questo. In un momento difficile come l’attuale, noi ammi-
nistratori dovremmo essere un costante punto di riferimento per i cittadini,
garantire uno standard di vita dignitoso ai concittadini, magari inventando-
ci qualcosa di nuovo per supplire la mancanza di fondi che portano invece a
tagli sui servizi. 
Il progetto che come Insieme per Susegana ci siamo proposti è quello di
promuovere lo sviluppo di una rete fatta da cittadini, da volonterosi, dalle
associazioni, che possa agire ed aiutare chi non ce la fa: non solo stranieri,
ma anche conoscenti, amici, persone colpite dall’improvvisa perdita del
lavoro, dalla malattia, bisognose del nostro e del vostro aiuto. 
I nostri nonni e genitori ci raccontano che una volta le famiglie si aiutavano
reciprocamente, in una sorta di mutuo soccorso che sosteneva chi veniva
colpito da una disgrazia; oggi è proprio di questo che abbiamo bisogno, di
gente che possa far parte di un meccanismo basato sulla disponibilità ad
aiutare chi non ce la fa o per promuovere attività rivolte alla comunità (fare
compagnia ad un anziano, accompagnarlo a fare la spesa o a ritirare le ana-
lisi, accompagnare i bimbi a scuola...). 
Comunità: sarebbe meraviglioso riacquistare quel gruppo che, unendo le
forze, riesce a far fronte alle necessità dei più deboli e dei più bisognosi,
gente a volte invisibile che per ritegno o pudore non chiede e non si lamen-
ta e che magari abita di fronte alla nostra porta di casa.

Il Consigliere
Alessandro Pettenò

Insieme per Susegana 
Un bravo amministratore sa di dover fare delle scelte pensando alle ricadu-
te sulle generazioni future e agendo a tutela di quelle passate.
Solo chi non sente sua questa filosofia è portato a liquidarla come dema-
gogia.
La nostra coalizione ha un forte attaccamento al territorio e sa identificare
le generazioni passate come gli autori della qualità della nostra vita quoti-
diana.
A nostro avviso il rispetto e la gratitudine per gli anziani deve manifestarsi
con ben più di un pranzo annuale.
Già nella scorsa campagna elettorale abbiamo annunciato di voler realizza-
re una Casa di Riposo a Susegana, dove è anomalo non solo che non ci sia
ma anche che non sia mai stata proposta dagli amministratori.
Chi si è avvicinato alle problematiche legate all'inserimento in una Casa di
Riposo è stato indirizzato a strutture extra comunali con ovvi disagi ad
esempio per le visite di amici e parenti. 
È evidente come la permanenza sia più gradevole se gli ospiti possono man-
tenere il contatto con la gente e il territorio natio. 
Realizzare una struttura del genere è senza dubbio impegnativo: richiede
dimestichezza con la macchina amministrativa per intercettare i fondi pub-
blici, serietà per coinvolgere i privati nella più assoluta trasparenza, coraggio
per far comprendere ai cittadini un progetto che assorbirà energie e che
potrebbe non concretizzarsi in breve tempo.
A nostro parere l'Amministrazione è troppo legata a piccole opere da esibi-
re in campagna elettorale privando i cittadini di strutture rilevanti per il futu-
ro, anche ora che preleva dalle loro tasche l'Addizionale Irpef.
Come gruppo politico chiediamo di riferire quali nuovi progetti proporrà a
fronte dei nuovi introiti, perché se tanto prende tanto dovrà dare.

Il Consigliere 
Andrea Zuccolotto

Lega Nord - An - Forza Italia
I NOSTRI SOLDI
È doveroso riflettere su come la nostra Amministrazione utilizzi i pochi soldi
disponibili. Sono pochi perché più avanza il federalismo più per i comuni
aumentano gli oneri e le competenze richieste, mentre diminuiscono i soldi
che lo Stato mette a disposizione dei comuni.
È bene far presente che chi definisce che “Roma è ladrona” è al Governo e
questo Governo sta distribuendo ai comuni sempre meno.
Per capire come vengono spese le poche risorse finanziarie, esaminiamo il
caso della palestra di Ponte della Priula. Sono stati stanziati complessivamen-
te 1.150.000 Euro. È noto a tutti che l’anno scorso sono stati avviati i lavori e
gettate le fondamenta. Poi i lavori sono stati sospesi.
Cosa è successo? Ci si è semplicemente accorti che il progetto era sovradi-
mensionato. Si è rifatto il progetto, si sono ripresi i lavori demolendo quanto
già costruito e poi si è ripartiti da zero. In pratica si è realizzato il detto: “Far e
desfar al è tut un lavorar”, ma la domanda che dobbiamo porci è: chi paga
questi errori?
Ci è stato spiegato che quanto è successo è a costo zero, in quanto la somma
che complessivamente si andrà a spendere non aumenterà rispetto a quanto
previsto.
Dove sta la magia? È presto spiegato.
La palestra prevista era alta 18 metri, mentre quella che verrà realizzata sarà di
dimensioni inferiori. In pratica l’Amministrazione non dovrà sborsare più soldi
del previsto; semplicemente i cittadini avranno un’opera di un valore inferio-
re a quanto è stato speso. Ma in questo modo gli errori verranno coperti.
I soldi spesi male avrebbero potuto, per esempio, essere destinati alle Scuole
Materne: si tenga presente, infatti, che nel 2009 sono stati dati alle Scuole
Materne 20.000 Euro in meno rispetto al 2008.

I Consiglieri
Alessandro Borean e Gianni De Stefani

“Vivere Susegana” 

dal problema dell’inquina-
mento da nitrati di origine
agricola poiché il Comune non
è inserito tra quelli vulnerabili
da questo punto di vista e non
ha molti scarichi industriali.
La posizione dell’Amministra-
zione Comunale è in linea con
quella della Provincia di Trevi-
so e di molti altri comuni che si
sono schierati a favore della
gestione pubblica dell’acqua,
bene universale e diritto inalie-
nabile. Oltre ad aver già realiz-
zato un convegno sul tema, il
Consiglio Comunale ha adotta-
to una specifica delibera nel
quale si impegna a lavorare per
costituzionalizzare il diritto al-

Per saperne di più… 
Alcuni spunti per approfondire 

il tema dell’ACQUA “bene comune”

La parola ai Gruppi Consiliari

Operazioni di saldatura e reinterro delle tubature idriche.

Nel territorio 
comunale ci sono 
cinque pozzi pubblici.
L’acqua erogata 
a Susegana 
è particolarmente 
buona, sicura 
e controllata 
mensilmente

l’acqua attraverso varie azioni e
a promuovere la cultura della
salvaguardia della risorsa idrica
su più fronti, informando i cit-
tadini e valorizzando l’utilizzo
dell’acqua di acquedotto.
Nel frattempo grazie alla mobi-
litazione del Forum Italiano dei
Movimenti per l’acqua e nume-
rose realtà sociali, culturali ed
istituzionali, è partita una gran-
de raccolta firme nelle piazze
italiane, mirata a promuovere i
tre referendum che sono già
stati depositati per scongiurare
la privatizzazione e ripristinare
il governo pubblico dell’acqua
al di fuori di ogni logica di pro-
fitto.

gestita con mentalità impren-
ditoriale e raggiungere, per
quanto possibile, gli stessi
obiettivi di un’azienda privata.
La SISP a Susegana eroga l’ac-
qua a circa 12 mila abitanti e
gestisce una rete di tubazioni
di 1.16.4 km. L’acqua proviene
dall’acquedotto comunale,
completamente autonomo dal
punto di vista dell’approvvigio-
namento idrico, essendo ali-
mentato da 5 pozzi pubblici
(due a Crevada, due a Colfosco,
uno a Ponte della Priula), senza
dimenticare i sei serbatoi inter-
rati distribuiti nel territorio.
L’acqua di Susegana è di buo-
na qualità e non è toccata



se ad una struttura stan-
dard che comprende: i de-
stinatari del servizio; come
fare ad usufruirne; eventua-
li costi da sostenere; tempi e
scadenze da rispettare per
poter accedere alla presta-
zione; indirizzi delle sedi do-
ve il cittadino si potrà rivol-
gere con l’indicazione degli
orari di apertura.
La guida potrà essere con-
sultata presso l’ufficio Ser-
vizi Sociali del Comune e
verrà aggiornata periodica-
mente.

Susegan llospecchioa

L
e Scuole Elementari e Medie del Comune di Susegana sono state recentemente dotate di impianti fotovoltaici di avanguardia, che permettono a queste strut-
ture un notevole risparmio energetico e al Comune di ammortizzare l’investimento potendo contare su un’economia anche maggiore del preventivato.
L’impianto alle Elementari è attivo da dicembre 2009 e riesce a coprire quasi tutto il fabbisogno energetico annuale dell’edificio, quello alle Medie è in fase di

progettazione esecutiva e sarà concluso questa estate. Anche per la nuova palestra di Ponte della Priula, è previsto il fotovoltaico, in modo da risparmiare sui consu-
mi di acqua calda degli spogliatoi.

S sa

Siti N° pannelli Potenza totale Risparmio annuo Risparmio in 20 anni Produzione annua Importo
stimata progetto

SCUOLA ELEMENTARE 147 33,81 kw 21.000 Euro 440.000 Euro 35.000 kw all’anno 170.000 Euro

SCUOLA MEDIA 144 33,12 kw 22.700 Euro 453.214 Euro 36.432 kw all’anno 190.000 Euro 

La redazione ha anche rac-
colto il “parere dell’esperto”,
intervistando Mario Pede-
riva, che offre al Comune
delle consulenze gratuite
sulle questioni energetiche.
«Al giorno d’oggi c’è una
“corsa” all’installazione di
impianti fotovoltaici: gli in-
centivi offerti sono elevati e
si possono ridurre i costi di
installazione del 35% rispet-
to a qualche anno fa - ci spie-
ga Pederiva -. 
Gli incentivi derivano dai sol-
di degli utenti, che hanno
versato attraverso le bollet-
te la cosiddetta “quota A3”
per le energie rinnovabili,
componente tariffaria che
nel 2007 ha raggiunto un va-
lore di 4 miliardi di Euro e
che è stata poi ripartita tra le

L’
Amministrazione Co-
munale ha acquistato
a dicembre 2009 tre

auto a metano (delle Fiat
Panda full optional), riservate
all’ufficio tecnico, all’ufficio
servizi sociali e alla segreteria.
È stata colta l’opportunità di
sfruttare gli incentivi statali
messi a disposizione per la
rottamazione di tre auto or-
mai vecchie (due del 1994 e
una del 1997). Inoltre il Co-
mune ha potuto avere acces-
so alla convenzione CONSIP,
società a cui il Ministero affi-
da le gare di fornitura di di-
versi beni e servizi da ordinare
tramite convenzione con ta-
riffe agevolate: le auto sono
state pagate in tutto 19.963
Euro. 
Quest’investimento porterà
un notevole risparmio per
quanto riguarda il carburan-
te e la manutenzione.

Sempre in tema 
ecologico…

Le auto 
a metano

varie centrali. 
I molti vantaggi comporta-
no purtroppo la speculazio-
ne dei grandi investitori, at-
tirati dall’ottima resa degli
impianti: per la grossa pro-
duzione, tuttavia, le reti do-
vrebbero essere rinforzate e
ciò creerebbe problemi non
trascurabili. Ecco perché a
mio avviso bisognerebbe fa-
vorire i piccoli impianti diffu-
si sul territorio, che possano
rifornire di energia le abita-
zioni nel raggio di 100 m. 
I cittadini di Susegana han-
no capito l’importanza di
sfruttare energia pulita e
rinnovabile.
Questo è confermato dalla
presenza di almeno 15 im-
pianti. 
È necessario continuare su

questa strada, perché il pro-
blema dell’energia non si
deve affatto trascurare. Ser-

virebbe anche più interesse
da parte dello Stato che
dovrebbe varare un nuovo

decreto, dal momento che
ora è ancora in vigore la
legge 311 del 2006».

FOTOVOLTAICO:
anche a Susegana i benefici 
del risparmio energetico negli edifici pubblici
anche a Susegana i benefici 
del risparmio energetico negli edifici pubblici

L’
Amministrazione Co-
munale sta avviando
la redazione del nuo-

vo piano urbanistico comu-
nale meglio noto come Pia-
no di Assetto del Territorio
(PAT) eseguendo le indica-
zioni della Legge Urbanistica
Regionale 11/2004. Il nuovo
strumento sostituirà il Piano
Regolatore Generale appro-
vato nel 2006 che resterà in
vigore fino all’adozione del
nuovo strumento. Nel 2010
e nella prima metà del 2011
vi sarà una notevole attività
tecnica ed amministrativa
che si svilupperà anche attra-
verso incontri con la citta-
dinanza ed i diversi enti ter-
ritoriali al fine di precisare gli
obiettivi da condividere an-
che con Regione e Provincia. 
Gli obiettivi strategici per il
corretto governo del territo-
rio fissati dalla legge regio-
nale sono: promozione e rea-
lizzazione di uno sviluppo
sostenibile e durevole  del
territorio; tutela delle identi-
tà storico-culturali e della
qualità degli insediamenti;
salvaguardia e valorizzazio-
ne dei centri storici, del pae-
saggio e delle aree naturali-
stiche; difesa dai rischi idro-
geologici; coerenza con le po-
litiche generali di sviluppo
territoriale.
Gli elementi innovativi ri-
spetto alle modalità con cui
si operava permetteranno
un’equa distribuzione sia dei
benefici sia degli oneri pre-

visti dal Piano. 
Altra novità è costituita dalla
centralità del confronto con
i soggetti pubblici e pri-
vati sulle scelte strategiche
dell’assetto del territorio che
devono essere già chiare nel-
la fase iniziale di elaborazio-
ne dello strumento.
Il documento preliminare
elaborato dalla Giunta dà il
via al processo partecipati-
vo, ponendo gli obiettivi
fondamentali e coinvolgen-
do la comunità locale nella
costruzione condivisa dello
sviluppo sostenibile, affron-
tando i temi essenziali del
processo di trasformazione
territoriale.
L’impiego della conoscenza
specifica di singoli cittadini e
associazioni costituisce una
fonte essenziale per la for-
mulazione di un progetto
capace di cogliere le diverse
sfumature, esigenze, aspet-
tative.

Nuovo Piano 
di Assetto del Territorio

“Socialmente”
La nuova guida ai servizi sociali

Un ponte di formazione. 

Educarsi ed educare

I
l Comune di Susegana
metterà a disposizione
dei cittadini l’opuscolo

“Socialmente”.
La nuova guida offrirà un’in-
formazione adeguata e cor-
retta ai cittadini sui servizi
sociali e socio-sanitari pre-
senti nel territorio, allo sco-
po di facilitarne l’accesso e
di fornire indicazioni utili
all’orientamento nell’utiliz-
zo delle risorse disponibili. 
Grazie alla sua divisione in
aree tematiche e all’uso di
colori differenti, consenti-
rà di individuare
facilmente l’ambi-
to in cui cercare ri-
sposte ad un de-
terminato biso-
gno. I servizi so-
no raggruppati
nelle seguenti
aree: generale,
minori, giovani
e famiglia, an-
ziani, disabilità
e non autosuf-
ficienza,  soste-
gno economi-
co, volonta-
riato. Le sche-
de sono sem-
plici e sche-
m a t i c h e ,
contengono
una breve descrizione del
servizio e le informazioni
necessarie per un primo
orientamento.
Ognuna è impostata in ba-

L
e dipendenze da alcol e
sostanze stupefacenti
sono in crescente au-

mento nei giovani; sta dimi-
nuendo l’età delle prime
consumazioni e di fronte a
ciò gli adulti si trovano mol-
to spesso disorientati. 
Per coinvolgere e sostenere
gli adulti che sono in contat-
to con adolescenti e giovani
l’Assessorato alla Politiche
Giovanili e Sportive del Co-
mune e il Consiglio Pastora-
le della parrocchia di Ponte
della Priula hanno avviato
ad aprile il progetto “Un
ponte di formazione. Edu-
carsi ed educare”. Il percorso
ha come obiettivo la realiz-
zazione di un tavolo per-
manente per le politiche
giovanili, quale organismo
di partecipazione e confron-
to fra i soggetti operanti nel-
le realtà giovanili locali.
Gli incontri hanno permesso
di capire meglio la realtà dei
ragazzi, i rischi ai quali sono
esposti e come interpretare
le loro richieste d’aiuto. 
Sono state riunite le cono-
scenze e le esperienze della
comunità di Ponte della
Priula (animatori dell’AC, ca-

pi Agesci, catechisti, inse-
gnanti, operatori scolastici,
gestori della palestra Arco-
baleno e dei bar, responsa-
bili delle associazioni sporti-
ve) con il contributo di esper-
ti quali il prof. Giuseppe Mi-
lan dell’Università di Pado-
va, la dott.ssa Cristina Fabri-
zio del Consultorio Giova-
ni dell’Ulss 7, il comandan-
te della Polizia Locale di Co-
negliano dott. Luca Zanobio
e il responsabile del servizio
per le dipendenze giovanili
dell’Ulss 7.
Secondo l’Assessore Rudy
Bortoluzzi «La progettazio-
ne di percorsi di prevenzio-
ne e di contrasto al disagio
passa per la riattivazione
delle relazioni sociali che
animano lo spirito di co-
munità, l’associazionismo, il
vo-lontariato. Occorre ripar-
tire dall’ascolto dei bisogni
e-mergenti nella comunità
reale. Lo scopo delle serate è
stato proprio questo: condi-
videre competenze, espe-
rienze, risorse di percorsi già
esistenti, in particolare all’in-
terno delle “agenzie educa-
tive” parrocchiali». 



Scegliamo il Consiglio
del 27 aprile che è sta-
to particolarmente im-
portante. Ecco perché.
Approvazione del ren-
diconto di gestione dell'e-
sercizio finanziario 2009.
Le operazioni contabili han-
no permesso di conseguire
un avanzo di amministrazio-
ne di Euro 676.893 di cui Eu-
ro 471.871 a destinazione
non vincolata. 
Variazione del bilancio di
previsione 2010 e modifi-
ca al programma triennale
delle opere pubbliche, re-
cuperando una parte del-
l'avanzo di amministrazione,
messo a disposizione per fi-
nanziare alcune opere: finan-
ziamento aggiuntivo per la
costruzione della nuova

Susegan llospecchioa
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Consigli comunali. . .  
in pillole

Spazio donna: 
un luogo di ascolto tutto al femminile 
per una migliore integrazione

L’ AFIN (Associazione
Femminile e per l’In-
fanzia), in collaborazio-

ne con l’Azienda Ulss 7 ed il
Comune di Susegana, sta pro-
muovendo “Spazio donna”,
un luogo dove le donne, in
particolare quelle immigrate,
possono cercare di trovare ri-
medio a quei problemi che fre-
quentemente insorgono nella
vita quotidiana. Attraverso
“Spazio donna” possono tro-
vare ascolto a tutto ciò che

Calendario manifestazioni Luglio-Ottobre 2010

molto spesso non riescono
ad esprimere, ricevere infor-
mazioni e indicazioni su come
e quando contattare gli enti
in grado di aiutarle, socializza-
re e scambiare idee ed espe-
rienze. Inoltre questa attività
favorisce un percorso di au-
tonomia con l’obiettivo di at-
tivare una rete di solidarietà
così da contrastare il rischio di
isolamento dal contesto so-
ciale. Ad organizzare tutto
questo sono nove donne an-
ch’esse immigrate, provenien-
ti dall’Albania, Ucraina, Roma-
nia, Marocco, Bangladesh e
Cina, ed è per questo motivo

1 e 3 TORNEO SUSEGANA INCONTRA 11 - Centro Ricreativo Vivaio - Susegana 

2 CINEMA ESTATE 2010 Storia d’Italia attraverso i maestri della commedia all’italiana”
BRANCALEONE ALLE CROCIATE - Piazza Martiri della Libertà - ore 21.30 - Ingresso libero

4 22ª MARCIA DELLE COLLINE - Piazzale Chiesa Crevada - ore 8.30

9 CINEMA ESTATE 2010 Storia d’Italia attraverso i maestri della commedia all’italiana”
NON CI RESTA CHE PIANGERE - Piazza Martiri della Libertà - ore 21.30 - Ingresso libero

10 CONCERTI D’ALTAMARCA “UN PONTE MUSICALE TRA IL VENETO E IL KAZAKISTAN”
Aiman Moussakhodtzayeva, violino e Orchestra da camera di Stato del Kazakistan
Castello San Salvatore - ore 20.45 (a pagamento)

dall’1al 21 Festeggiamenti di SAN DANIELE PATRONO - Colfosco Parco Amicizia

11 MERCATINO A COLLALTO - Collalto - Ingresso libero

16 CINEMA ESTATE 2010 Storia d’Italia attraverso i maestri della commedia all’italiana”
NELL’ANNO DEL SIGNORE - Piazza Martiri della Libertà - ore 21.30 - Ingresso libero

dal 16 all’1/8 SAGRA DI SANT’ANNA - Località Sant'Anna

17 19ª CORSA PODISTICA "SU E DO PAR COALT" Corsa non competitiva di Km. 5 e 10
Località Sant'Anna - ore 19.00  

23 CINEMA ESTATE 2010 Storia d’Italia attraverso i maestri della commedia all’italiana”
BIANCO ROSSO E VERDONE - Piazza Martiri della Libertà - ore 21.30 - Ingresso libero

24 Presentazione del Libro VICINI LONTANI E MEMORIE DIMENTICATE
Buchi e bachi della cultura del consumo - Incontro con Gianluigi SECCO
Azienda Agricola DE ROSSO Narciso - ore 20.30 - Ingresso libero

dal 26 all’1/8 ACQUAGREST 2010 - Parrocchia di Susegana - Ingresso libero

30 CINEMA ESTATE 2010 Storia d’Italia attraverso i maestri della commedia all’italiana”
TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO NELL’AZZURRO MARE D’AGOSTO
Piazza Martiri della Libertà - ore 21.30 - Ingresso libero

31 ASPETTANDO CALICI DI STELLE - Concerto RIVER GOSPEL MASS CHOIR
Piazza Martiri della Libertà - ore 21.00 - Ingresso libero

6 e 7 CALICI DI STELLE - Piazza Martiri della Libertà - ore 20.30 - Ingresso libero

8 MERCATINO A COLLALTO - Collalto - Ingresso libero

15 e 16 FESTA DI SAN ROCCO a MANDRE
Esposizione “Fattoria Mandre” - Ponte della Priula - Ingresso libero

15 FESTA DEL CAPITELLO - Via Garibaldi - Susegana - Ingresso libero

26 SUONI IN UNA SERA D’ESTATE - CONCERTO - Tempio Votivo - Ponte della Priula
ore 21.00 - Ingresso libero

28 TEATRO COLLALTO - “mai spunciar ‘tersa età“ - Collalto - ore 20.45 - Ingresso libero

29 3° MEMORIAL ANTONIAZZI LUIGI - Gara Regionale di Bocce a Coppie  Cat C/D 
Palestra Arcobaleno - Ponte della Priula - ore 8.30 - Ingresso libero

dal 2 al 6 MILLENARIA SAGRA IN TOMBOLA - Col fosco                                      

4 TEATRO COLLALTO - “l’incidente” - Collalto - ore 20.45 - Ingresso libero

10 e 11 POLLO FEST - Parco dell’Amicizia - Col fosco - Ingresso libero

11 TEATRO COLLALTO - “la prova generale” - Collalto - ore 20.45 - Ingresso libero

12 MERCATINO A COLLALTO - Collalto - Ingresso libero

12 3ª FESTA TERRITORIALE - Parrocchia di Susegana - ore 9.00-16.00 - Ingresso libero 

19 FESTA DELLO SPORT - Piazza Martiri della libertà - ore 14.00 - Ingresso libero

2 CONCERTO D'AUTUNNO - Corale San Salvatore 
Chiesa del Carmine Susegana - Ingresso libero

2 e 3 LIBRI IN CANTINA
Castello San Salvatore - Chiesa del Carmine - Cantine Collalto - Ingresso libero

3 BIBLIODAY - Apertura straordinaria della Biblioteca 
Biblioteca Susegana - Ingresso libero

dal 3 al 9 7ª SETTIMANA DELLE BIBLIOTECHE
Apertura straordinaria della Biblioteca ed attività Culturali diverse
Biblioteca Susegana - Ingresso libero

6 UNIVERSITÀ DI SUSEGANA - STORIA AMMINISTRATIVA DI SUSEGANA
Casa Vivaio - ore 17.00 - Ingresso libero

11 MERCATINO A COLLALTO - Collalto - Ingresso libero

13 UNIVERSITÀ DI SUSEGANA - LA RICERCA CONTINUA DELLO STAR BENE 
Casa Vivaio - Ingresso libero

dal 15 3° APPUNTAMENTO RASSEGNA “INSIEME A TEATRO” - Parrocchia Susegana              

16 RASSEGNA  teatrale “SAN CARLO” - “che fadiga esser disonesti”
Ponte della Priula - ore 21.00              

20 UNIVERSITÀ DI SUSEGANA - ETICA: STOICISMO E SCETTICISMO 
Casa Vivaio - Ingresso libero

23 RASSEGNA TEATRALE “SAN CARLO” - “Il Giramondo” - Ponte della Priula - ore 21.00      

23 CERIMONIA D'ONORE - CADUTA EQUIPAGGIO AERONAUTICA 30/12/1917 - Susegana 

dal 23 al 7/11 FESTA PATRONO S. CARLO BORROMEO - Personale del Pittore ELIO POLONI
Oratorio Parrocchiale - Ponte della Priula - Ingresso libero

27 UNIVERSITÀ DI SUSEGANA - LA FLUITAZIONE SUL PIAVE, la superstrada dell’antichità
Casa Vivaio - Ingresso libero

30 RASSEGNA TEATRALE “SAN CARLO” - “Il Raggiratore” - Ponte della Priula - ore 21.00

mensa alla Scuola Elementa-
re di Susegana (spesa totale
Euro 380.000); finanziamen-
to per la ristrutturazione di
parte della stazione ferrovia-
ria di Ponte della Priula per
ricavare un centro per anzia-
ni e associazioni (spesa pre-
vista Euro 80.000).
Approvazione di un piano
urbanistico di lottizzazio-
ne a Ponte della Priula de-
nominato "area Mireba". Le
quantità edificabili sono li-
mitate ma indicano una
certa dinamicità edilizia in
questo periodo di profonda
crisi del settore. Con questo

intervento il Comune riceve-
rà in cambio l'ampliamento
del parcheggio di via Man-
dre a servizio della stazione
ferroviaria. I posteggi in più
saranno 45, permettendo
quindi di superare i 120 to-
tali.
Integrazione del fondo
“carta acquisti” a favore dei
residenti, che sarà pari al
50% in più di quello erogato
dall'INPS. Il provvedimento
indica la sensibilità del Con-
siglio Comunale verso chi ha
più bisogno e si aggiunge
ad altri interventi allo studio
dell'Amministrazione Comu-
nale .
Individuazione delle aree
non metanizzate ai fini del-
le agevolazioni fiscali sui
combustibili per il riscal-
damento. Il provvedimento
molto preciso offre molte
più possibilità di agevolazio-
ni rispetto al vecchio meto-
do di individuazione degli
aventi diritto.

Il gioco di Susegana allo Specchio
Cerca le parole a tema: 

CONSORZIO IDRICO - FOTOVOLTAICO - INVESTIMENTO
METANO - NITRATI - PIAVE - PANNELLO - POZZO 

PRIVATIZZAZIONE - RISPARMIO - SUSEGANA - TARIFFA

che possono capire ancor
meglio i problemi non solo
delle loro connazionali, ma
anche di tutte le altre stranie-
re alle prese con le proble-
matiche del processo di inte-
grazione in una nuova cul-
tura e comunità: difficoltà nel
comprendere e parlare la
lingua italiana, non essere in
grado di aiutare i figli nei
compiti e nel rapporto con il
mondo scolastico, difficoltà
nel sapere a chi rivolgersi in
caso di bisogno (quando ri-
correre al medico di base e
quando invece al Pronto Soc-
corso). Per dare modo di par-
tecipare anche alle donne
non automunite, le organiz-
zatrici sono disponibili ad ac-
compagnarle. 
Il primo ciclo di incontri è ter-
minato a giugno; dopo la pau-
sa estiva si riprenderà a set-
tembre con due incontri al
mese, ogni primo e terzo sa-
bato del mese dalle 9.00 al-
le 11.00 presso la Casa Vi-
vaio. Il servizio è gratuito.
Per maggiori informazioni
te lefonate  a l  numer o
345.9126734.

Eventi organizzati dall’AMMINISTRAZIONE COMUNALE e da: 

PRO LOCO DI SUSEGANA • ASSOCIAZIONE ARMA AERONAUTICA Nucleo di Susegana

CIRCOLO GRUPPI SPORTIVI “LA FAVORITA” • CORO “AVE PLAVIS” • GOSPEL MASS CHOIR

PONTE PRIULA TEATRO • GRUPPO PODISTICO “LA PIAVE”

CENTRO RICREATIVO VIVAIO - NOI ASSOCIAZIONE • UNIVERSITÀ DI SUSEGANA

ASS. ORNITOLOGICA ARIA NUOVA COLFOSCO • ASS. VALCREVADA • ALPINI COLFOSCO

ASSOCIAZIONE ARIA NUOVA COLFOSCO

LA CITTADINANZA è  INVITATA
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URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA
Tel. 0438.437440
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

ECOLOGIA - TUTELA AMBIENTALE
Tel. 0438.437444
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Tel. 0438.437445
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

LAVORI PUBBLICI - Tel. 0438.437430
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

SEGRETERIA - AFFARI GENERALI
PERSONALE - NOTIFICHE
Tel. 0438.437410
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

RAGIONERIA - TRIBUTI
Tel. 0438.437420
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

PROTOCOLLO GENERALE
Tel. 0438.437417
da Lunedì a Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

DEMOGRAFICI - STATO CIVILE
ELETTORALE - LEVA
Tel. 0438.437450
da Lunedì a Venerdì 8.30-12.30 
Martedì 16.00-18.00  •  Sabato 9.00-12.00

CULTURA - SPORT -
ASSOCIAZIONISMO
PUBBLICA ISTRUZIONE
Tel. 0438.437456
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30
Martedì 16.00-18.00

SERVIZI SOCIALI - Tel. 0438.437458
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-12.30 
Martedì 16.00-18.00

BIBLIOTECA - Tel. 0438.437470
Lunedì - Martedì - Giovedì 
e Venerdì 14.30-18.30
Mercoledì - Giovedì 8.30-12.30
Sabato 9.00-12.00

Orari degli
UFFICI 
COMUNALI

SUSEGANESI speciali . . .
Il nostro concittadino, 
il dott. GIANPIETRO BAZZO, specialista in medi-
cina legale, è stato chiamato a ricoprire il ruolo di
Primario presso l'ospedale di Camposanpiero
(PD).  Complimenti e auguri di buon lavoro!


